E QUINDI USCIMMO A RIVEDER LE STELLE

Era gioia cavalcar le stelle
in quel ciel sereno,
quasi un prato o forse un mare
che era facile navigare.

Ma esiste anche un vento
che ad un tratto freddo appare,
cosi freddo da farci tremare,
cosi forte da far gelare
mille e mille fiammelle ...
si son spente le stelle.

Mil e mil flamelis ...
si son distudadis lis stelis.

Cosi ci ritrovammo
a non poterci pit tener per mano,
ed era pauroso guardar lassu
I'infinito cielo,
vuoto di stelle.
Mille e mille ore ghiacciate
da un tempo che non c'e piu.

Mil e mil oris glagddis
di un timp che no je plui.

In questo nostro buio
cercavamo la luce,

e ad una ad una,
piccole grandi fiammelle
rosse arancioni e gialle...

mille e mille stelle:
un sentore di liberta.

Mil e mil stelis:
un sentor di libertat.

Ros, harang
infin zal, zal
zdl ... blanc
par fornad fintremai
a tignisi par man.

E mille e mille sorrisi
da condividere e gia condivisi,
ma ora hon solo
con gli occhi del cuore.
E mille e mille bocche
mille voci per cantare.

E mil e mil rideé
di condividi, za condividds,
ma cumo no dome
cui voi dal ciir.
E mil e mil bocjis
mil vos par cjanta.

E ora, ora siamo qui,
finalmente tutti insieme
A riveder le stelle
su quel prato, su quel mare:
possiamo di nuovo navigare...
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